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Il presente documento rappresenta la Dichiarazione di sintesi della procedura di VAS del Piano 

Operativo con Variante al PS e del Comune di Campo nell’Elba, redatta ai sensi dell’Art.27 della LR 

10/2010 e s.m.i. 

La Dichiarazione di sintesi costituisce il documento con il quale l’Autorità procedente, in 

collaborazione con l’Autorità Competente, prima dell’approvazione del Piano, dà conto di come ha 

provveduto alle integrazioni alla Variante al PS e al Piano Operativo del Comune di Campo 

nell’Elba, ritenute opportune a seguito delle osservazioni pervenute e delle risultanze del Parere 

motivato, di cui all’Art.26 della L.R. 10/2010 e smi. 

Ai sensi dell’Art.27 c.2 della LR 10/2010 e s.m.i., la Dichiarazione di sintesi contiene la descrizione: 

a) del processo decisionale seguito; 

b) delle modalità con cui le considerazioni ambientali sono state integrate nel piano o programma; 

c) delle modalità con cui si è tenuto conto del Rapporto Ambientale, delle risultanze delle 

consultazioni e del parere motivato; 

d) delle motivazioni e delle scelte di piano o programma anche alla luce delle possibili alternative 

individuate nell’ambito del procedimento di VAS. 

 

Descrizione del processo decisionale seguito 

In data 27 Febbraio 2019, con Delibera di Consiglio Comunale n. 29, il Comune di Campo nell’Elba 

aveva dato avvio al procedimento di Piano Operativo con Variante al PS ai sensi dell’art. 17 della 

L.R. 65/14. 

Ai sensi dell’Art. 5 bis della L.R. 10/2010 e s.m.i., contestualmente era stato dato avvio alla procedura 

di VAS, mediante l’invio ai soggetti competenti del Documento preliminare ai sensi dell’Art.23 della 

LR 10/2010 e s.m.i.., contenente anche un preliminare di Studio di Incidenza, ai sensi della LR 

30/2015, per la presenza nel territorio comunale di due siti della rete Natura 2000 denominati: 

ZSC/ZPS “Monte Capanne e promontorio dell’Enfola”(IT5160012) e ZSC/ZPS “Isola di Pianosa 

area terrestre e marina” (IT5160013). 

Come Responsabile del Procedimento era stato individuato l’arch. Nicola Ageno, responsabile 

dell’Area Tecnica – Urbanistica, non più in forza presso l’Amministrazione, al suo posto è stato 

individuato l’Ing. Carlo Alberto Ridi, responsabile dell’Area Tecnica – Urbanistica. 

L’Autorità competente per la VAS, con Deliberazione di Giunta Comunale n° 29 27/02/2019, era 

stata nominata l’Ing. Beatrice Parenti, responsabile dell’Area Tecnica LL.PP. e Ambiente, 

attualmente non più in forza presso l’Amministrazione; al suo posto è stata nominata quale 

responsabile dell’Area Tecnica LL.PP. e Ambiente l’Arch. Priscilla Braccesi. 

Con delibera n 221 del 16/12/2020 sono stati designati: 

- l’Ing. Carlo Alberto Ridi come Responsabile del Procedimento; 

- L’Arch Priscilla Braccesi, quale Autorità competente; 

- La Dott.ssa Antonella Rossi, Segretaria Comunale è stata confermata come Garante 

dell’Informazione. 
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I soggetti coinvolti nel procedimento di VAS, sono i seguenti: 

- Autorità proponente: Giunta Comunale; 

- Autorità procedente: Consiglio Comunale; 

- Autorità Competente: Arch. Priscilla Braccesi (responsabile Area tecnica LL.PP. e Ambiente). 

I soggetti competenti in materia ambientale individuati per la consultazione con Delibera di 

Consiglio Comunale n. 29 del 27 Febbraio 2019, a cui è stato inviato il Documento preliminare art.23 

sono i seguenti: 

- Regione Toscana - Settore Pianificazione del Territorio 

- Regione Toscana - Settore Valutazione Ambientale Strategica 

- Regione Toscana - Genio Civile Valdarno Inferiore e Costa 

- Provincia di Livorno - Servizio Sviluppo Strategico Pianificazione 

- Parco Nazionale Arcipelago Toscano 

- Direzione Regionale Beni e Attività Culturali 

- Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 

- ARPAT - Dipartimento di Livorno 

- Azienda U.S.L. Toscana Nord-Ovest 

- Autorità Idrica Toscana (ex AATO 5) 

- ATO Toscana Costa 

- Autorità Servizio Gestione Rifiuti Urbani 

- ASA Spa – Azienda Servizi Ambientali 

- ESA Spa – Elbana Servizi Ambientali 

- E-distribuzione (ex Enel Distribuzione) 

Per l’emissione dei contributi di specifica competenza da parte degli Enti pubblici e dei Soggetti 

competenti in materia ambientale, è stato stabilito il termine di 30 giorni dalla data di ricevimento 

del Documento preliminare. Di seguito, in tabella, si riporta l’elenco dei contributi pervenuti. 

Non sono pervenuti contributi di carattere ambientale da parte di privati. 

Tabella 1 - Contributi pervenuti a seguito dell’invio del Documento preliminare 
Fonte: Comune di Campo nell’Elba 

Ente competente 

ARPAT 

Area Vasta Costa, Dipartimento di Piombino – Elba: 

Settore Supporto tecnico 

Regione Toscana 

Direzione Ambiente ed Energia  

Settore “VIA – VAS – Opere pubbliche di interesse strategico regionale” 

ARPAT- Area Vasta Costa 

Dipartimento di Piombino – Elba Settore Supporto tecnico 

Settore Agenti fisici 

Parco Nazionale Arcipelago Toscano 

Provincia di Livorno 

Soprintendenza archeologia belle arti e paesaggio per le Province di Pisa e Livorno 

Regione Toscana: 

Direzione Urbanistica e Politiche abitative 

Settore Pianificazione del Territorio: 

- Direzione Politiche mobilità, infrastrutture e trasporto pubblico locale 

Settore infrastrutture per la logistica; 

- Direzione Ambiente ed Energia 

Settore Servizi Pubblici Locali, Energia e Inquinamenti. 

- Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale 
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Settore Attività faunistico venatoria, pesca dilettantistica, pesca in mare; 

- Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale 

Settore Forestazione. Usi civici. Agroambiente; 

 

I contenuti dei contributi sono entrati a far parte del Rapporto Ambientale di cui all’Art. 24 L.R. 

10/10 corredato dallo Studio di Incidenza-Screening e dalla Sintesi non Tecnica, che è stato portato 

in adozione con Delibera del Consiglio Comunale n.65 del 18/12/2019 ai sensi dell’Art. 19 della L.R. 

n. 65/2014 e dell’Art. 8, comma 6, della L.R. n. 10/2010. 

A seguito della procedura di adozione, pubblicazione, deposito e consultazione del Rapporto 

Ambientale, corredato di Screening-Studio di Incidenza e della Sintesi non Tecnica, sono pervenuti 

i seguenti contributi e pareri da parte dei soggetti competenti in materia ambientale. 

Tabella 2 – Contributi pervenuti al Rapporto Ambientale, allo Studio di Incidenza- Screening e alla Sintesi non Tecnica 
Fonte: Comune di Campo nell’Elba 

Ente competente data prot. Comune 

Regione Toscana: 

Settore Pianificazione del Territorio: 

- Settore Autorità di gestione FEASR. Sostegno allo sviluppo delle attività 

agricole; 

- Settore Servizi Pubblici Locali, Energia e Inquinamenti; 

- Settore Genio Civile Valdarno Inferiore; 

- Settore Forestazione. Usi civici. Agroambiente; 

- Settore pianificazione e controlli in materia di cave; 

- Settore Infrastrutture per la logistica; 

- Settore Tutela, riqualificazione e valorizzazione del paesaggio.  

- - 

Associazione Legambiente Arcipelago toscano - - 

 

In data 20/01/2021 l’Autorità Competente nel procedimento di VAS ha espresso il Parere motivato 

FAVOREVOLE al processo di VAS della Variante al PS e del Piano Operativo del Comune di Campo 

nell’Elba. 

Il processo partecipativo è stato attuato secondo quanto previsto all’art. 36 comma 6 della LR 

65/2014 e smi nel quale si prevede per i piani e i programmi soggetti a V.A.S le attività di 

informazione e partecipazione del Piano siano coordinate con le attività di partecipazione di cui alla 

LR 10/2010, nel rispetto del principio di non duplicazione.  

 

Descrizione delle modalità con cui le considerazioni ambientali sono state integrate nel Piano 

La valutazione ambientale ha comportato dapprima la predisposizione di uno Stato Attuale 

dell’Ambiente che ha preso in esame le risorse ambientali interessate dalle previsioni di Piano. 

Per ogni risorsa sono stati individuati indicatori in grado sia di quantificare l’impatto del Piano sulla 

risorsa, sia di dare informazioni sullo Stato Attuale dell’Ambiente interessato e di seguito si è 

proceduto all’ individuazione dei punti di fragilità in assenza delle azioni previste dal Piano. 

E’ stata redatta una  stima sul consumo idrico, e sulla produzione di rifiuti relativamente al settore 

residenziale e a quello turistico (stima consumi idrici e scarichi) sulla base del dimensionamento 

ipotizzato dal Piano ed infine si è provveduto all’ individuazione di misure di mitigazione  

(condizioni alla trasformazione che devono essere messe in atto o  misure necessarie per impedire, 
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ridurre e compensare gli eventuali impatti significativi sull’ambiente a seguito dell’attuazione del 

Piano).  

Le misure di misure di mitigazione elencate nel Rapporto Ambientale rivestono carattere vincolante 

e sono state integrate nel corpo normativo (NTA e Schede) della Piano, e prendono origine sia dallo 

Stato dell’Ambiente (a prescindere dalle previsioni di Piano), dagli impatti delle trasformazioni 

sull’ambiente, nonché dai contributi inviati dagli Enti competenti. 

 

Descrizione delle modalità con cui si è tenuto conto del Rapporto Ambientale, delle risultanze 

delle consultazioni e del Parere motivato 

L’Autorità Procedente ha condiviso i contenuti del Parere Motivato espresso dall’Autorità 

Competente, che accoglie in nella presente dichiarazione di sintesi, quindi considerato che i 

contenuti delle osservazioni alla VAS erano già presenti nel Rapporto Ambientale non sono 

necessarie modifiche/integrazioni  o ulteriori prescrizioni ambientali. 

L’Allegato A illustra sinteticamente una Sintesi dei contributi pervenuti a seguito della 

pubblicazione del Rapporto Ambientale, dello Studio di Incidenza-Screening e della Sintesi non 

Tecnica e PARERE MOTIVATO.  

 

Descrizione delle motivazioni e delle scelte di piano o programma anche alla luce delle possibili 

alternative individuate nell’ambito del procedimento di VAS 

Il Comune di Campo nell’Elba aveva dato avvio al procedimento di Variante al P.S. e di Piano 

Operativo in data 27 Febbraio 2019, con Delibera di Consiglio Comunale n. 29, successivamente 

portato in adozione con Delibera del Consiglio Comunale n.65 del 18/12/2019 ai sensi dell’Art. 19 

della L.R. n. 65/2014 e dell’Art. 8, comma 6, della L.R. n. 10/2010. 

La variante al PS ha per oggetto soprattutto azioni di adeguamento alla vigente normativa, in 

particolare alla LR 65/2014 ed al Piano di indirizzo territoriale con valore di Piano paesaggistico, 

che non comportano impatto. La variante prevede, inoltre, la realizzazione di una superficie 

commerciale riguardante l’UTOE 2 Marina di Capo per rilocalizzazione di strutture commerciali 

esistenti nell’UTOE e introduce l’obiettivo di realizzazione di un collegamento con funzione di 

bypass del centro di Marina di Campo, con soluzioni completamente da studiare e che oggi quindi 

non sono valutabili. L’impatto della realizzazione delle strutture commerciali è limitato soprattutto 

all’impermeabilizzazione del suolo, perché l’attività esiste già, quindi in termini di 

approvvigionamenti, rifiuti; il progetto dovrà, anzi essere rivolto ad una razionalizzazione dell’uso 

delle risorse, in un’ottica di riduzione e sostenibilità.  

Le previsioni di Piano Operativo sono rivolte prima di tutto al recupero del patrimonio edilizio 

esistente, alla riqualificazione ambientale e paesaggistica del territorio comunale.  La nuova 

edificazione è rivolta soprattutto ad incentivare la residenza, al fine di favorire la permanenza di 

popolazione tutto l’anno nei paesi; per quanto riguarda la ricettività turistica, è permesso un 

aumento di superficie fino arrivare ad un numero complessivo di 30 camere, con intervento diretto, 
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per le strutture che oggi non raggiungono questo numero. Ulteriori previsioni riguardano il settore 

direzionale- servizi, in particolare ci si riferisce alla realizzazione di edifici scolastici. 

Di conseguenza gli impatti non rivestono carattere di significatività, anzi, gli interventi, attraverso 

metodi costruttivi contemporanei, sono rivolti ad una riduzione dei consumi idrici ed energetici ed 

a migliorare la qualità percettiva del territorio.  

Il problema degli impatti delle azioni di Piano, riguarda, nel caso specifico, non tanto l’entità delle 

trasformazioni, davvero minimali e tese alla riqualificazione,  quanto la situazione di precarietà in 

cui già alcune risorse versano, come emerge dal quadro conoscitivo, e che rende necessaria una presa 

di coscienza di alcuni temi e problematiche che devono essere risolte, la maggior parte a livello 

sovraccomunale e di intera Isola e che il Piano Operativo può contribuire a far conoscere e ad 

affrontare ma non è lo strumento che può risolvere. 

Il processo valutativo mantiene completamente il suo ruolo e valore in quanto rappresenta 

l’occasione per un aggiornamento della situazione ambientale a livello comunale e del monitoraggio 

dell’efficacia delle trasformazioni effettuate, anche alla luce di nuove consapevolezze e sensibilità 

nei confronti dell’ambiente, degli ecosistemi, del paesaggio, della tutela dei beni comuni come 

l’acqua. 
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Allegato A 

Sintesi dei contributi pervenuti a seguito della pubblicazione del Rapporto Ambientale, dello 

Studio di Incidenza-Screening e della Sintesi non Tecnica e PARERE MOTIVATO 

Ente competente data Prot. Comune 

Regione Toscana: 

Settore Servizi Pubblici Locali, Energia e Inquinamenti 

 

- - 

Breve sintesi contributo e parere motivato 

Il Settore Pianificazione del Territorio ha trasmesso un contributo integrato con contributi di diversi settori regionali, di seguito si riportano i 

contributi direttamente interessati dal procedimento di VAS.  

Settore Servizi Pubblici Locali, Energia e Inquinamenti 

Il settore regionale invia informazioni di carattere generale per ogni singola componente ambientale di propria competenza, idonei ad 

incrementare il quadro conoscitivo e le indicazioni necessarie ai fini della coerenza con gli atti pianificatori e di programmazione regionale. I 

contributi in merito alle varie componenti ambientali, Atmosfera, Energia, Rumore, Radiazioni ionizzanti e non ionizzanti, Rifiuti e Risorse idriche, 

salvo approfondimenti sulla pianificazione di livello regionale in materia di rifiuti, sono i medesimi inviati per l’Avvio del procedimento. 

Parere motivato: 

I contenuti del contributo sono i medesimi inviati per l’Avvio del procedimento, per cui già compresi nel Rapporto Ambientale; sono stati 

forniti ulteriori approfondimenti sulla pianificazione di livello regionale in materia di rifiuti, anche questi già contenuti nel RA, poiché già 

resi pubblici. 

 

 

 

 


